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Gli sprechi misurati dall' Anbi

Una montagna d' acqua per ogni chilo di plastica

Ogni italiano ha in carico un consumo idrico
quotidiano di circa 58 litri soltanto per la
produzione di plastica. Il dato proviene dall'
Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e della
Acque  I r r i gue  (Anbi) ,  s u l l a  b a s e  d e l l '
e laborazione di  dat i  del  Corepla.  «Per
produrre un chilogrammo di plastica - spiega il
direttore generale di Anbi Massimo Gargano -
servono 180 litri d' acqua. In Italia ogni anno si
utilizzano 7.168.000 tonnellate di plastica;
ergo, vengono consumati oltre 1 miliardo e
290 milioni di metri cubi d' acqua: una cifra
spropositata, se consideriamo che ogni metro
cubo equivale a 1.000 litri d' acqua». L' analisi
di Anbi mostra che ogni milione di tonnellate di
p l a s t i c a  n o n  p r o d o t t a  o  r i c i c l a t a
comporterebbe un risparmio di risorsa idrica
pari a 180 milioni di metri cubi. «Acqua che
potrebbe essere utilizzata in modo più virtuoso
per coltivazioni destinate alla produzione di
materiali sostitutivi e biodegradabili», conclude
Gargano.
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Dal clima alla Pac, il Piano di adattamento dell' Anbi
per 50mila posti di lavoro
Rischio idrogeologico e siccità costano 2,5 miliardi all' anno. Pronti 4.300 progetti

"Un Piano nazionale di adattamento dei
territori ai cambiamenti climatici consentirebbe
oltre 50mila nuovi posti di lavoro, contribuendo
a colmare il divario tra il Nord e il Sud del
paese" . Questo il pensiero del presidente dell'
Anbi (l''ssociazione nazionale dei consorzi di
gestione e tutela del territorio e acque irrigue)
Francesco Vincenzi che nell' ultima assemblea
nazionale ha fatto presente come l' Italia viva
"il paradosso di essere oggetto sia di rischio
idrogeologico che di rischio siccità " . Una
situazione che "costa in media 2,5 miliardi di
euro all' anno" e contro la quale i Consorzi
hanno già pronti "circa 4.300 progetti" per la
mit igazione ai r ischi al luvioni,  siccità e
dissesto del suolo. Per esempio, ha ricordato
che "nel 2017, soltanto la siccità causò danni
diretti ed indiretti per circa 5 miliardi di euro" ,
ed è per questo che "occorre agire contro gli
effetti dei cambiamenti climatici , attivandosi
p revent ivamente  cont ro  le  a l luv ion i  e
contemporaneamente per conservare e
t u t e l a r e  l '  a c q u a  i n  q u a n t o  r i s o r s a
fondamentale. C' è troppa acqua nel periodo
autunnale e troppa poca nel periodo estivo,
con conseguenze negative per il territorio e l'
economia" . "Il mondo agricolo - ha detto
Vincenzi - ha sempre più bisogno di poter
contare sull' acqua, di poterla usare al meglio, in condizione di sicurezza dei territori. La sfida si vince
attraverso l' innovazione e la ricerca , e attraverso la nostra esperienza riusciamo già a garantire un
percorso verso le sfide del futuro" . L' Italia, ha rilevato l' Anbi, ha "finalmente iniziato a muoversi con
scelte concrete, finanziando 75 interventi ( Piano sviluppo rurale nazionale , Fondo sviluppo e coesione ,
Piano straordinario invasi ), per un importo complessivo di 641.765 milioni di euro, che daranno vita a
3.208 nuovi posti di lavoro" . Ma dalla realizzazione degli interventi proposti dall' Anbi - che
contemplano la manutenzione straordinaria, l' ammodernamento e la razionalizzazione delle reti
idrauliche, l' adeguamento degli impianti di irrigazione collettiva per adeguarli alle esigenze di un'
agricoltura moderna, la realizzazione di bacini per la raccolta dell' acqua - viene stimato che "si
potrebbe avere un risparmio idrico pari ad almeno il 15%, utile per ridurre potenziali conflitti sull' uso
della risorsa idrica, previsti nei prossimi anni a causa dei cambiamenti climatici" . Ed è questa la chiave
per leggere il nuovo protocollo d' intesa che l' Anbi ha sottoscritto con la Protezione civile : alla base
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dell' accordo, l' integrazione delle specifiche funzioni nelle attività di presidio territoriale e nell' opera di
prevenzione, ma anche nella mitigazione dei rischi e nella gestione delle eventuali emergenze, per
ridurre le situazioni di rischio per cittadini ed imprese. Un discorso che parte dall' Italia ma che va a
finire direttamente in Europa , come ha messo in evidenza il ministro per il Sud Barbara Lezzi
ricordando che l' esperienza dei Consorzi di bonifica sarà "inserita nei prossimi accordi di partenariato
per i Fondi strutturali Ue che comprendono, tra le priorità, proprio la lotta ai cambiamenti climatici" .
Questo, nelle idee del governo, viaggerà insieme al lavoro di Proteggi Italia. Anche perché ora come ora
la nuova programmazione dei fondi proposta dalla Commissione europea propone come grande
obiettivo la ricerca di un' Europa "green, pulita e sicura" . Sulla Pac poi il ministro per le Politiche
agricole Gian Marco Centinaio non ha avuto dubbi: "Siamo favorevoli ad un Politica agricola comune
attenta all' ambiente e ai consumatori, possiamo a fatica accettare i carichi burocratici, ma non
possiamo accettare tagli ai contributi della Pac. Non posso pensare che all' agricoltore si chieda di
spendere di più e l' Europa tagli 2,3 miliardi" . Il ministro ha anche spiegato di come "nell' ultimo anno si
siano sbloccate risorse per quasi un miliardo di euro, destinate a progetti per infrastrutture irrigue,
immediatamente cantierabili: una caratteristica importante e non scontata. Purtroppo c' è un' Italia a due
velocità con regioni che viaggiano con grande efficienza ed altre che vanno pungolate" . "Per quanto
riguarda la prossima Politica agricola comune - ha osservato Ettore Prandini , presidente di Coldiretti -
non è certo acclarato che debba avere meno risorse" . La questione legata alla nuova Pac, che
rappresenta il 40% del bilancio europeo - ha concluso l' europarlamentare ed ex ministro Paolo De
Castro - è " quanto mai aperta . Alla Pac vanno garantite le risorse e vanno evitate rivoluzioni
istituzionali. L' Italia sa fare squadra a Bruxelles e fa ben sperare che l' attuale legislatura veda spostarsi
il baricentro decisionale verso il Sud" . ©
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Il tratto medio del fiume Po come Riserva Biosfera
Mab UNESCO: "Occasione da non perdere"

'Il riconoscimento del tratto medio del fiume Po
come Riserva Biosfera Mab UNESCO, frutto
del lavoro progettuale sostenuto dal Governo e
della capacità di relazioni messa in campo
dall' Autorità di Bacino Distrettuale, è una
straordinaria occasione per rilanciare un
modello di sviluppo sostenibile e diverso dal
passato. Il coinvolgimento di 85 Comuni in 8
province, nonché delle Regioni Lombardia,
Emilia Romagna e Veneto è segno di una
volontà comune a tutela del l '  ambiente
padano, alla cui salvaguardia i Consorzi di
bonifica sono quotidianamente impegnati ':
adichiararlo è Francesco Vincenzi, Presidente
dell' Associazione Nazionale dei Consorzi per
la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), commentando la recente decisione
comunicata a Parigi nella prestigiosa sede
dell' Organizzazione delle Nazioni Unite per l'
Educazione, la Scienza e la Cultura. ' La
scommessa - prosegue il Presidente di ANBI -
è  rendere a t t ra t t ivo  i l  bene co l le t t ivo ,
rappresentato dal più importante fiume italiano
e dal suo habitat, aumentandone la fruibilità
anche per i l  tempo l ibero in un quadro
ecocompatibile e restituendolo al patrimonio
vivo delle comunità .' ' E' questo - conclude
Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI
- un esempio del nuovo modello di sviluppo, che i Consorzi di bonifica ed irrigazione sollecitano da
tempo. Al centro c' è il territorio con le sue peculiarità: da quelle culturali a quelle agricole ed
economiche, eccellenze che il fiume deve unire in un progetto omogeneo nel rispetto delle biodiversità,
che fanno unico il nostro Paese. ' Valuta questo articolo Rate this item: 1.00 2.00 3.00 4.00 5.00 Submit
Rating No votes yet. Please wait...
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Diga Brugneto rilascio sospeso per non perdere l'
acqua piovana
È il secondo stop in pochi giorni: il rilascio di 1.653 litri al secondo di acqua era iniziato l'
8 luglio

Si apre e si chiude il massiccio "rubinetto"
della diga del Brugneto. Tutto questo perché
neppure un goccio d' acqua vada sprecato,
come da volontà del Consorzio d i  bonifica.
Dopo le ultime piogge, è stato sospeso ieri
mattina il rilascio iniziato alle 12 dell' 8 luglio.
Si tratta di 1.653 litri al secondo di acqua che
vengono ogni anno rilasciati dalla diga del
Brugneto, in comune di Torriglia, provincia di
Genova, a vantaggio di 11mila ettar i  di
campagna piacentina, per un totale di 2 milioni
e mezzo di  metr i  cubi  d i  acqua. Pochi ,
secondo gl i  agricoltor i ,  che st imano un
fabbisogno di almeno 6-10 milioni di metri cubi
di quella che chiamano «la nostra acqua». Il
rilascio era già stato sospeso il 9 luglio, quindi
a poche ore di distanza dal primo avvio,
sempre per le piogge: era ripreso il 12 luglio e
ora è stato nuovamente sospeso, fino a data
da destinarsi, perchè si possa conservare l'
acqua piovana.
Per oggi  e mercoledì  dovrebbe essere
previsto cielo sereno o poco nuvoloso, con
temperature che, nelle massime, dovrebbero
tornare a sfiorare i 30 gradi in pia.
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Acque irrigue, nel parmense la qualità migliora
Quadro positivo e parametri rispettati per gli oltre 50 campionamenti analizzati. Rispetto
al 2018 migliorate anche le acque dei canali Naviglio navigabile e Galasso

L' acqua irrigua che scorre nella rete artificiale
de i  cana l i  d i  bonifica d e l  parmense è
migliorata ulteriormente rispetto allo scorso
anno. Questo è quanto emerge dal report
annuale redatto dai r icercatori  tecnico-
scientifici del Consorzio de l l a  Bon i f i ca
parmense .  L'  ente, grazie al  laboratorio
tecnico itinerante Bonifica Lab che consente di
asserire che le acque irr igue dei canali
s u p e r a n o  l '  e s a m e  q u a l i t à ,  m o n i t o r a
periodicamente lo stato dei flussi irrigui. Dalle
relazioni conclusive redatte da Elisa Trombi e
Riccardo Franchini , rispettivamente ingegnere
ambientale consortile e esperto consulente in
materie ambientali, sono emersi rilevanti e
significativi dati: " le sostanze prioritarie fosfati
e fitofarmaci e la sommatoria complessiva
delle sostanze rilevate si mantengono inferiori
ai valori limite della cosiddetta classe 1, utile
per l' impiego irriguo, ovvero la migliore delle
classi della tabella A Giardini, universalmente
riconosciuta come modello di riferimento per il
settore agricolo ". Il dato rappresenta l' ultimo
anello di una catena di risultati di idoneità
confermata già negli ultimi anni in cui l' uso
irriguo dell' acqua nel comprensorio è sempre
stato ben al di sotto della soglia standard
considerata. Altro dato rilevato riguarda l'
importante miglioramento nelle aree che presentano alcune criticità, come quelle relative ai canali che
attraversano la zona urbana di Parma. In particolare per le acque provenienti dal Naviglio navigabile e
dal Canale Galasso, all' azoto e al fosforo si sommano cloruri e salinità elevata , ma pur sempre
rientrando nei limiti di utilizzo. Dal report si evidenzia anche l' assenza di sostanze tossiche , compresi
agrofarmaci, in concentrazioni significative; per questo motivo le acque dei canali possono essere
utilizzate senza particolari problemi perché non sussiste particolare rischio igienico-sanitario che possa
incidere sulla salubrità delle numerose produzioni. Nell' ottica di continuo miglioramento è stato
segnalato l' inizio di un percorso di collaborazione condiviso con le aziende conserviere della provincia
di Parma volto a sensibilizzare verso l' importanza del recupero delle acque reflue e la salvaguardia
dell' ecosistema . Un protocollo di intesa firmato dai Consorzi di bonifica di Parma e Piacenza, Oi
Pomodoro e da industria del Nord Italia nel settembre 2018. E la sinergia con Arpae Parma per il
trasferimento dei dati ambientali dei loro controlli sulla qualità delle acque dei depuratori comunali. "
Proprio in questi giorni è in corso la campagna di rilevazione 2019 con il mezzo mobile di Bonifica Lab
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che, come nell' anno precedente, prevede di monitorare più di 50 punti stazione distribuiti sul territorio
irriguo gestito dal Consorzio, in particolare di pianura - commentano Franchini e Trombi - I primi risultati
sono confrontabili con il 2018 e restituiscono un già un primo quadro positivo, stante la forte siccità di
inizio anno che aveva favorito la concentrazione di sostanze nell' acqua ".
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Anatroccoli scomparsi dopo le operazioni di pulizia
del canale

C' è un problema che è stato sollevato da
diversi cittadini di Pontegradella. Più che un
prob lema fo rse ,  un  vu lnus  -  s i  teme -
irrecuperabile in merito alla salvaguardia della
fauna selvat ica nel la zona .  Ne parla a
Estense.com l' avvocato David Zanforlini,
legale di Legambiente nazionale, che in
passato si è occupato di casi come Solvay e
Green Hill. ' Quest' anno, pochi giorni fa -
spiega Zanforlini -, abbiamo assistito alla
p u l i z i a  d e l  c a n a l e  c o n t i g u o  a l l a  v i a
Pontegradella. Anche oggi (11 luglio, ndr) ho
notato le  operaz ioni  esegui te  con una
macchina operatrice di grandi dimensioni che
distrugge i pochi ripari del canale, utilizzati da
anatre, gallinelle d' acqua per la nidificazione e
dagli aironi per la sosta. Cosa è successo? 'Ho
visto materialmente un addetto del Consorzio
di bonifica Pianura di Ferrara manovrare un
grande braccio meccanico per strappare i
canneti del canale. Il problema è che proprio
quei canneti sono il riparo di una grandissima
quantità di uccelli acquatici che da diversi anni
hanno scelto quel luogo per vivere'. E ora?
'Ora il canale in cui si vedevano bellissimi
uccelli multicolori è completamente privo di
vita. Ma molto inuti lmente puli to' .  Nello
specifico cosa succede? 'Per quello che ho
potuto constatare quei canneti, da questa tarda primavera, erano la sede dei nidi di anatre, aironi,
gallinelle d' acqua. Fino alla settimana scorsa, tornando a casa, notavo piacevolmente una famiglia di
anatre rinfrescarsi sull' argine cercando l' ombra degli alberi della ciclabile. Molti erano gli anatroccoli
che si potevano notare anche solo passando in auto a fianco del canale. Da quando sono iniziati i lavori
di pulizia, invece, non si vede nulla. Anzi, ancora peggio, si notano alcune anatre adulte che pare
cerchino la nidiata. Una nidiata temo irrimediabilmente scomparsa, forse risucchiata dalla corrente della
canaletta, non avendo appunto più un rifugio che fungesse da argine e protezione'. Ma può essere stato
il braccio meccanico a distruggere tutto questo? 'Non sono un tecnico, ma sicuramente interpellerò la
polizia provinciale affinché verifichi che il lavoro di pulizia sia stato effettuato nel rispetto della fauna che
in quel luogo viveva e che è patrimonio dello Stato'. Quali irregolarità potrebbero emergere qualora
venissero acclarate delle responsabilità? 'La legge 157 del '92 dichiara che la fauna selvatica è
patrimonio indisponibile dello Stato ed è tutelata nell' interesse della comunità nazionale e
internazionale. Va da sé che l' uccisione ingiustificata e non autorizzata di animali appartenenti alla
fauna selvatica è un grave reato penale'. Come legale di Legambiente ha in mente delle azioni da
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intraprendere? 'Sicuramente interpellerò l' associazione per sapere se vorrà presentare un esposto'.
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Il Comune pianifica gli interventi di sicurezza
idraulica

Cento.  Sono in iz iat i  g l i  incontr i  vo l t i  a
ind iv iduare modal i tà  e  sogget t i  per  la
valorizzazione attraverso la gestione didattica
della preziosa area florofaunistica di Ponte
Alto, come concordato fra amministrazione
comunale di Cento e Consorzio d i  Bonifica
della Pianura d i  Ferrara.La necessità era
emersa durante l' incontro organizzato con il
Comitato allagati di Cento per condividere il
percorso di investimento sulla sicurezza
idraulica del territorio delle cospicue risorse
assegnate: 4,8 milioni di euro sono stati infatti
assegnati a Cento dal decreto che finanzia i
programmi f ina l izzat i  a  f ronteggiare i l
fenomeno della subsidenza.In quella sede
erano state illustrate le idee progettuali. A sud
si propongono casse di espansione che
limitino le portate in arrivo ai canali a monte di
Cento: in questo caso si vorrebbe lasciare
queste aree a disposizione dell' agricoltura per
adibirle agli allagamenti esclusivamente
quando necessario. A occidente si vorrebbe
recuperare la funzione di protezione dei canali
che aggiravano Cento e che ora ne sono
inglobat i  nei  confront i  del le acque che
scendono dai terreni alti a ovest: si vuole
dunque intercettarle prima con piccoli volumi
di espansione. A valle di questo, dove il
Canalazzo Inferiore ricomincia il suo corso, si vuole deviare parte delle portate su diversi bacini, come
ad esempio il Guadora."Oggi abbiamo individuato dei criteri operativi - aveva rimarcato il presidente
Franco Dalle Vacche -, puntando sulla logica della servitù di allagamento di zone già predisposte all'
allagamento, evitando peraltro il moltiplicarsi di casse e adottando un sistema certamente utile dal
punto di vista economico, ambientale e paesaggistico. Nell' ottica della massima trasparenza, inoltre,
grazie al nuovo sito del Consorzio si potranno mantenere monitorati in tempo reale progetti e
lavori".Intanto sono stati condotti rilievi altimetrici, indispensabili per individuare le zone migliori in cui
realizzare le opere, e sono cominciate le analisi idrologiche dell' area per avere un primo
dimensionamento delle opere. La tempistica porterà fra un anno a definire il progetto preliminare, per
poi chiedere le autorizzazioni per l' esecutivo nel gennaio 2021 e quindi affidare i lavori entro quell'
anno. La tempistica è dettata appunto anche dalle circostanze secondo cui nel 2021 arriveranno
600.000, mentre il blocco consistente delle risorse è atteso per il 2022.
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NOMINE

Consorzio bonifica a Lucia Capodagli

LUCIA Capodagli, ingegnere meccanico,
marchigiana, sposata e con due figli, è il nuovo
direttore generale del Consorzio d i  bonifica
della Romagna. È stata nominata dal consiglio
d' amministrazione e sarà operativa a partire
dal 22 luglio. L' iter che ha portato alla nomina
del nuovo direttore generale è durato più di
due mesi, attraverso una selezione di oltre 500
candidat i .  Capodagl i  ha avuto d iverse
esperienze dirigenziali nell' ambito privato e
pubblico ed è componente del Cda dell '
Università Tor Vergata Roma2.
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La relazione della Corte dei conti monitora l' andamento delle vittorie delle liti

Il fisco perde in Cassazione
Dal 50% del primo grado al 31% dell' ultima istanza

L' avanzare dei gradi di giudizio fa male ad
Agenzia delle entrate e delle dogane e più si
va avanti  nel contenzioso tr ibutario più
diminuisce la percentuale di vittoria dell'
amministrazione finanziaria che passa da
quasi il 50% in primo grado fino a diminuire al
31% in Corte di cassazione.
A certificare il trend negativo e la riduzione
della performance durante l' iter giudiziario di
Agenzia delle entrate e Agenzia delle dogane
è la Corte dei conti  nel la Relazione sul
rendiconto generale dello stato 2018 che mette
in luce anche come anche nel terzo grado di
g iud iz io ,  in  cor te  d i  cassaz ione,  vera
roccaforte delle vittorie dell' amministrazione,
la percentuale di sentenze completamente
favorevoli ai due enti sia in diminuzione e, di
contro, aumentano invece le pronunce pro
contribuente.
I dati in Corte di cassazione nel triennio 2016-
2018 evidenziano infatti come l' incidenza delle
sentenze completamente favorevoli alle
amministrazioni sia scesa da quasi il 40% del
2016  (su  un  to ta le  d i  6 .173  sen tenze
deposi tate)  a l  31% del  2018 (su 7.966
sentenze) mentre il peso dei verdetti degli
ermell ini completamente sfavorevoli  ad
Agenzia delle entrate e Agenzia delle dogane
si incrementano di oltre il 4 punti percentuali rispetto al 2017 passando dal 18,8 al 23,1%.
Nei primi due gradi di giudizio invece il trend è a favore delle amministrazioni nel primo e in sostanziale
pareggio invece nel secondo.
Nel primo grado infatti sale l' incidenza delle vittorie di AdE e dogane che passa dal 43,5% del 2016 e
dal 45,5% del 2017 fino ad aumentare di oltre 1 punto percentuale nel 2018 attestandosi al 46,5%
mentre scende il peso delle sconfitte delle amministrazioni di oltre il 2%, dal 28,3% del 2017 al 26,2%
del 2018.
In Commissione tributaria regionale invece, come sopra detto, per tutto il triennio 2016-2018 la
situazione è di sostanziale parità con percentuale di vittorie complete sempre intorno al 42% e quella
delle sconfitte al 40%.
In termini di gettito come specifica la Corte dei conti nel report annuale, tenendo conto anche dei risultati
in contenzioso di enti locali, Agenzia delle entrate-riscossione (ex Equitalia) Consorzi d i  bonifica,
Camere di commercio, Università e altri enti impositori locali, «nel 2018 le somme corrispondenti alle
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sentenze completamente favorevoli alla parte pubblica, ammontano a circa 8,8 miliardi per il I grado di
giudizio (erano 8,6 miliardi nel 2017) e a 5,4 miliardi nel II grado (erano 4,7 nel 2017). Di queste, quasi
la metà afferisce all' Agenzia delle entrate mentre poco più di un quinto è di competenza degli altri enti.
In media ogni sentenza completamente favorevole al fisco genera introiti nelle casse dell' erario per
circa 103 mila euro nel giudizio di primo grado e di circa 189 mila nel giudizio di II grado e
focalizzandoci sulle vertenze relative alla agenzie fiscali il valore medio degli esiti completamente
favorevoli in primo grado è pari a circa 171 mila euro, mentre per la tipologia degli altri enti inclusi gli
enti locali, questo valore scende a circa 46 mila euro, relativamente ai giudizi di II grado il valore medio
degli esiti completamente favorevoli è rispettivamente di 221 mila e 128 mila euro.
Dall' analisi della Corte dei conti inoltre emerge una riduzione del flusso di nuovo contenzioso tributario
(riscontrabile sia nei ricorsi avverso gli atti delle agenzie fiscali che avverso gli atti degli enti locali e
degli altri enti) ascrivibile oltreché dalla riduzione dei flussi «prodotti» a monte, anche dagli effetti
deflativi degli istituti del reclamo e della mediazione disciplinati dall' art. 39, comma 9, del dl 98 del
2011.
© Riproduzione riservata.

GIULIANO MANDOLESI
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FRANCESCO VINCENZI Presidente ANBI

PO GRANDE, RISERVA BIOSFERA UNESCO:
UN'OPPORTUNITA' DA NON PERDERE

Il riconoscimento del tratto medio del fiume Po
come Riserva Biosfera Mab UNESCO, frutto
del lavoro progettuale sostenuto dal Governo e
della capacità di relazioni messa in campo
dall'Autorità di Bacino Distrettuale, è una
straordinaria occasione per rilanciare un
modello di sviluppo sostenibile e diverso dal
passato. Il coinvolgimento di 85 Comuni in 8
province , nonché delle Regioni Lombardia,
Emilia Romagna e Veneto è segno di una
volontà comune a tutela dell'ambiente padano,
alla cui salvaguardia i Consorzi di bonifica
sono quotidianamente impegnati. A dichiararlo
è  F r a n c e s c o  Vincenzi,  P r e s i d e n t e
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per
la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), commentando la recente decisione
comunicata a Parigi nella prestigiosa sede
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per
l'Educazione, la Scienza e la Cultura. La
scommessa - prosegue il Presidente di ANBI -
è  rendere a t t ra t t ivo  i l  bene co l le t t ivo ,
rappresentato dal più importante fiume italiano
e dal suo habitat, aumentandone la fruibilità
anche per i l  tempo l ibero in un quadro
ecocompatibile e restituendolo al patrimonio
vivo delle comunità. E' questo conclude
Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI
un esempio del nuovo modello di sviluppo, che i Consorzi di bonifica ed irrigazione sollecitano da
tempo. Al centro c'è il territorio con le sue peculiarità: da quelle culturali a quelle agricole ed
economiche, eccellenze che il fiume deve unire in un progetto omogeneo nel rispetto delle biodiversità,
che fanno unico il nostro Paese.

15 luglio 2019 Comunicato Stampa
Comunicati Stampa Emilia Romagna
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Rimembranze Da domani partono i lavori di
riqualificazione del parco
Gli interventi, che costeranno 250 mila euro, prevedono tra l' altro la sistemazione del
tappeto erboso, l' eliminazione delle buche e la sostituzione di parte della siepe

Era atteso da tempo da tutti i fidentini ma
adesso l '  intervento si  farà:  da domani
inizieranno i lavori di riqualificazione di Parco
delle Rimembranze.
L' obiettivo è riconsegnare alla città, entro la
fine di ottobre, uno dei parchi storici più
importanti di Fidenza oltre che sede del
mercato settimanale, con un investimento
importante che raggiunge complessivamente i
250 mila euro.
L '  i n te rven to  p revede  i l  r ecupero  de l
complesso storico e monumentale del parco,
a t t rave rso  una  se r ie  d i  ope raz ion i  d i
valorizzazione e conservazione degli elementi
fondanti.
G l i  i n t e r v e n t i ,  t e s i  a  n o n  a l t e r a r e  l a
configurazione originale né i materiali, si
rendono necessari per poter garantire la
conservazione del  parco e la  f ru ib i l i tà
complessiva, colpita dal degrado del tempo e
aggravato anche da episodi vandalici.
In particolare gli interventi di manutenzione
straordinaria prevedono la sistemazione del
tappeto erboso, con ricomposizione del
t e r r e n o ,  e l i m i n a z i o n e  d e l l e  b u c h e  e
avvallamenti generati da alcuni ristagni idrici e
dall' utilizzo improprio di alcune aree oltre alla
sostituzione della siepe di bordo verso il
«Casermone» attualmente incoerente e
disomogenea, con una ad essenze miste, al fine di creare una barriera fisica «leggera» verso la zona
dei parcheggi.
Con la posa della nuova siepe è previsto anche il ripristino dell' impianto di irrigazione automatico e il
consolidamento dei vialetti pedonali in porfido e granito. Particolare attenzione sarà rivolta all' utilizzo
del parco da parte dei più piccoli con la sostituzione delle attuali attrezzature dell' area giochi e la
realizzazione di un attraversamento ciclo -pedonale rialzato su via Gramsci, in continuità con il carattere
storico del parco e della zona di accesso al centro cittadino.
Infine, anche in considerazione dell' aumento delle problematiche legate al ripetersi di eventi
meteorologici estremi, è stata disposta una diagnostica statica di tutti gli alberi del parco, al fine di
verificarne le condizioni di salute e la tenuta in caso di intemperie.
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«Parco delle Rimembranze è uno dei gioielli verdi della nostra città - ha spiegato il sin daco Andrea
Massari - e come tale aveva bisogno di un intervento di recupero generale, soprattutto in
considerazione del fatto che l' ultima riqualificazione risaliva al lontano 1998.
L' obiettivo adesso è intervenire significativamente sulle molte criticità e restituirlo rapidamente più bello
e più fruibile che mai per tutti i fidentini».
«Con questi lavori - ha aggiunto il vice sindaco Davide Malvisi - arriviamo a chiudere un ciclo di
interventi che nell' arco di un paio di anni hanno riqualificato completamente l' area del mercato
settimanale, dalla rotonda di via Gramsci alle vie che costeggiano il "casermone", vale a dire uno dei
poli nevralgici della nostra città che da tempo attendeva un intervento sistematico. Si tratta di un
impegno che ci eravamo presi con la città nel corso della precedente Amministrazione e che oggi
portiamo a termine».
r.c.
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Allerta Gialla per temporali e rischio frane per lunedì
15 luglio
Piogge diffuse, temporali organizzati; possibili anche raffiche di vento, fulmini e
grandinate

L' Agenzia regionale p e r  l a  sicurezza
territoriale e la protezione civile ha emesso
una Allerta Gialla per temporali e per criticità
idrogeologica valida per tutta la giornata di
lunedì 15 luglio , sulla base dei dati del Centro
Funzionale Arpae ER. Il transito di un minimo
depressionario determinerà nel corso della
giornata di lunedì un deciso aumento dell'
instabilità, con piogge diffuse e valori medi
areali compresi tra 10 e 30 millimetri sulle 24
ore. Le piogge potranno assumere carattere
temporalesco anche di tipo organizzato, a
partire dal settore occidentale della regione,
già dalle ore serali o notturne tra domenica e
lunedì. I temporali sono previsti più intensi sull'
intero settore appenninico pedecollinare e
sulle pianure occidentali, con valori puntuali
che potranno raggiungere 50-100 mm sull'
intero evento.  È prevista una graduale
attenuazione ed esaurimento dei fenomeni
dalle ore serali di lunedì. Allerta Gialla per
temporali, dunque, su tutta la regione.

MATTIA BOTTAZZI

15 luglio 2019 ParmaReport
Acqua Ambiente Fiumi
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Maltempo, allerta 'arancione' su tutto il Nord Ovest

Parentesi quasi autunnale in Piemonte con
forti piogge, neve dai 2.500 metri in su e
temperature in forte calo. Resta per tutto il
giorno l' allerta gialla per temporali e picchi di
precipitazioni che possono essere anche molto
forti - prevede Arpa (Agenzia regionale per la
protezione ambientale) - sul nord della regione
e a sud del fiume Po. Nelle ultime 12 ore a
Torino sono caduti quasi 100 millimetri di
pioggia, molte strade sono rimaste allagate e
la minima è scesa a 13 gradi; ma anche in
p r o v i n c i a  d i  C u n e o  e  A l e s s a n d r i a  l e
precipitazioni sono state abbondanti: 97,4 mm
in 12 ore a Barge, 68.6 ad Acqui Terme. Ai
3.272 metri della stazione di Ceresole Reale
(Torino), nel Gran Paradiso, minima -4.1; a
Bardonecchia, in Valle di Susa, la stazione
meteo di Arpa a 3.000 metri ha registrato una
minima di -1.5. La perturbazione dovrebbe
lasciare il Piemonte a partire dal pomeriggio.In
Liguria, in particolare a Genova, è attesa l'
allerta «gialla» nel pomeriggio e nell' ambito
dei temporali più intensi saranno possibili
grandinate, «colpi di vento» e trombe d' aria,
mentre il mare sarà in rinforzo sino a molto
mosso al largo e localmente sotto costa. Una
lenta e graduale attenuazione dei fenomeni è
attesa dalla metà del pomeriggio di lunedì 15
luglio.

15 luglio 2019 gazzettadireggio.it
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Il maltempo sta attraversando l' Italia da Nord a Sud:
neve in Piemonte e 100 millimetri di pioggia caduti a
Torino

Forti piogge in Liguria, dove sarà allerta
«gialla» dalle 15 alle 18 di oggi, e anche in
Lombardia, Emilia Romagna e Veneto. Il
cattivo tempo si spinge in Calabria e Sicilia,
ma da sabato nuova ondata di caldo africano
su tutta la PenisolaUn vortice ciclonico sta
attraversando l' Italia da Nord verso Sud
Roma. Si è aperta nel peggiore dei modi la
settimana. Le prossime 48 ore infatti, saranno
a tratti critiche sul fronte meteo a causa di un
vortice di bassa pressione che muoverà il suo
centro motore dall' alto Tirreno verso Sud
condiz ionando severamente i l  quadro
meteorologico su molte zone del nostro Paese.
Ci attendiamo dunque una fase di maltempo
caratterizzata da parecchia pioggia, temporali
anche forti ed il tanto temuto pericolo di
grandine. Il team del sito www.iLMeteo.it
avverte che già in queste ore sotto forti piogge
e qualche temporale troviamo molte delle
regioni settentrionali, soprattutto il Piemonte, la
Liguria di ponente, la bassa Lombardia, l'
Emilia e l' Ovest del Veneto. Il cattivo tempo si
è comunque spinto verso il Centro Sud in
particolare su Toscana, Umbria, Lazio sino alla
Puglia e ai settori meridionali della Calabria e
sul nord est della Sicil ia. Ma i l  contesto
atmosferico continuerà a rimanere fortemente
perturbato nelle prossime ore quando altri rovesci temporaleschi di forte intensità e locali grandinate
colpiranno il Piemonte, specie il Cuneese e l' astigiano fino all' alessandrino, la Liguria centro-
occidentale, l' area emiliana , tutta la Toscana sino all' Umbria e localmente il Lazio fino a Roma: in
particolare sulle coste della Toscana e attorno all' Elba possiamo prevedere fino a 100 litri di pioggia su
metro quadro, grandine e colpi di vento e allo stato attuale non possiamo escludere neppure la
formazione di trombe marine, fenomeni tanto rari quanto affascinanti, ma pericolosi. La redazione del
sito www.iLMeteo.it avvisa che lo spostamento verso Sud del vortice depressionario, manterrà ancora
attivo il maltempo per la giornata di domani, ma essenzialmente sui comparti meridionali con piogge e
fenomeni temporaleschi che colpiranno in modo più evidente la Puglia, la Basilicata, la Calabria e la
Sicilia. Sul resto del Nord e del Centro il tempo sarà già migliorato rapidamente con cielo sereno o poco
nuvoloso e venti freschi settentrionali. Mercoledì comunque la pressione tornerà ad aumentare su tutta
Italia con il ritorno del bel tempo, e da sabato 20 tornerà l' anticiclone africano con una nuova ondata di
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caldo e afa su gran parte d' Italia.Parentesi quasi autunnale in Piemonte con forti piogge, neve dai 2.500
metri in su e temperature in forte calo. Resta per tutto il giorno l' allerta gialla per temporali e picchi di
precipitazioni che possono essere anche molto forti - prevede Arpa (Agenzia regionale per la protezione
ambientale) - sul nord della regione e a sud del fiume Po. Nelle ultime 12 ore a Torino sono caduti quasi
100 millimetri di pioggia, molte strade sono rimaste allagate e la minima è scesa a 13 gradi; ma anche
in provincia di Cuneo e Alessandria le precipitazioni sono state abbondanti: 97,4 mm in 12 ore a Barge,
68.6 ad Acqui Terme. Ai 3.272 metri della stazione di Ceresole Reale (Torino), nel Gran Paradiso,
minima -4.1; a Bardonecchia, in Valle di Susa, la stazione meteo di Arpa a 3.000 metri ha registrato una
minima di -1.5. La perturbazione dovrebbe lasciare il Piemonte a partire dal pomeriggio.In Liguria, in
particolare a Genova, è attesa l' allerta «gialla» nel pomeriggio e nell' ambito dei temporali più intensi
saranno possibili grandinate, «colpi di vento» e trombe d' aria, mentre il mare sarà in rinforzo sino a
molto mosso al largo e localmente sotto costa. Una lenta e graduale attenuazione dei fenomeni è attesa
dalla metà del pomeriggio.
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Maltempo, allerta 'arancione' su tutto il Nord Ovest

Parentesi quasi autunnale in Piemonte con
forti piogge, neve dai 2.500 metri i n  s u  e
temperature in forte calo. Resta per tutto il
giorno l' allerta gialla per temporali e picchi di
precipitazioni che possono essere anche molto
forti - prevede Arpa (Agenzia regionale per la
protezione ambientale) - sul nord della regione
e a sud del fiume Po. Nelle ultime 12 ore a
Torino sono caduti quasi 100 millimetri di
pioggia, molte strade sono rimaste allagate e
la minima è scesa a 13 gradi; ma anche in
p r o v i n c i a  d i  C u n e o  e  A l e s s a n d r i a  l e
precipitazioni sono state abbondanti: 97,4 mm
in 12 ore a Barge, 68.6 ad Acqui Terme. Ai
3.272 metri della stazione di Ceresole Reale
(Torino), nel Gran Paradiso, minima -4.1; a
Bardonecchia, in Valle di Susa, la stazione
meteo di Arpa a 3.000 metri ha registrato una
minima di -1.5. La perturbazione dovrebbe
lasciare il Piemonte a partire dal pomeriggio.In
Liguria, in particolare a Genova, è attesa l'
allerta «gialla» nel pomeriggio e nell' ambito
dei temporali più intensi saranno possibili
grandinate, «colpi di vento» e trombe d' aria,
mentre il mare sarà in rinforzo sino a molto
mosso al largo e localmente sotto costa. Una
lenta e graduale attenuazione dei fenomeni è
attesa dalla metà del pomeriggio di lunedì 15
luglio.

15 luglio 2019 lanuovaferrara.it
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Il maltempo sta attraversando l' Italia da Nord a Sud:
neve in Piemonte e 100 millimetri di pioggia caduti a
Torino

Forti piogge in Liguria, dove sarà allerta
«gialla» dalle 15 alle 18 di oggi, e anche in
Lombardia, Emilia Romagna e Veneto. Il
cattivo tempo si spinge in Calabria e Sicilia,
ma da sabato nuova ondata di caldo africano
su tutta la PenisolaUn vortice ciclonico sta
attraversando l' Italia da Nord verso Sud
Roma. Si è aperta nel peggiore dei modi la
settimana. Le prossime 48 ore infatti, saranno
a tratti critiche sul fronte meteo a causa di un
vortice di bassa pressione che muoverà il suo
centro motore dall' alto Tirreno verso Sud
condiz ionando severamente i l  quadro
meteorologico su molte zone del nostro Paese.
Ci attendiamo dunque una fase di maltempo
caratterizzata da parecchia pioggia, temporali
anche forti ed il tanto temuto pericolo di
grandine. Il team del sito www.iLMeteo.it
avverte che già in queste ore sotto forti piogge
e qualche temporale troviamo molte delle
regioni settentrionali, soprattutto il Piemonte, la
Liguria di ponente, la bassa Lombardia, l'
Emilia e l' Ovest del Veneto. Il cattivo tempo si
è comunque spinto verso il Centro Sud in
particolare su Toscana, Umbria, Lazio sino alla
Puglia e ai settori meridionali della Calabria e
sul nord est della Sicil ia. Ma i l  contesto
atmosferico continuerà a rimanere fortemente
perturbato nelle prossime ore quando altri rovesci temporaleschi di forte intensità e locali grandinate
colpiranno il Piemonte, specie il Cuneese e l' astigiano fino all' alessandrino, la Liguria centro-
occidentale, l' area emiliana , tutta la Toscana sino all' Umbria e localmente il Lazio fino a Roma: in
particolare sulle coste della Toscana e attorno all' Elba possiamo prevedere fino a 100 litri di pioggia su
metro quadro, grandine e colpi di vento e allo stato attuale non possiamo escludere neppure la
formazione di trombe marine, fenomeni tanto rari quanto affascinanti, ma pericolosi. La redazione del
sito www.iLMeteo.it avvisa che lo spostamento verso Sud del vortice depressionario, manterrà ancora
attivo il maltempo per la giornata di domani, ma essenzialmente sui comparti meridionali con piogge e
fenomeni temporaleschi che colpiranno in modo più evidente la Puglia, la Basilicata, la Calabria e la
Sicilia. Sul resto del Nord e del Centro il tempo sarà già migliorato rapidamente con cielo sereno o poco
nuvoloso e venti freschi settentrionali. Mercoledì comunque la pressione tornerà ad aumentare su tutta
Italia con il ritorno del bel tempo, e da sabato 20 tornerà l' anticiclone africano con una nuova ondata di
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caldo e afa su gran parte d' Italia.Parentesi quasi autunnale in Piemonte con forti piogge, neve dai 2.500
metri in su e temperature in forte calo. Resta per tutto il giorno l' allerta gialla per temporali e picchi di
precipitazioni che possono essere anche molto forti - prevede Arpa (Agenzia regionale per la protezione
ambientale) - sul nord della regione e a sud del fiume Po. Nelle ultime 12 ore a Torino sono caduti quasi
100 millimetri di pioggia, molte strade sono rimaste allagate e la minima è scesa a 13 gradi; ma anche
in provincia di Cuneo e Alessandria le precipitazioni sono state abbondanti: 97,4 mm in 12 ore a Barge,
68.6 ad Acqui Terme. Ai 3.272 metri della stazione di Ceresole Reale (Torino), nel Gran Paradiso,
minima -4.1; a Bardonecchia, in Valle di Susa, la stazione meteo di Arpa a 3.000 metri ha registrato una
minima di -1.5. La perturbazione dovrebbe lasciare il Piemonte a partire dal pomeriggio.In Liguria, in
particolare a Genova, è attesa l' allerta «gialla» nel pomeriggio e nell' ambito dei temporali più intensi
saranno possibili grandinate, «colpi di vento» e trombe d' aria, mentre il mare sarà in rinforzo sino a
molto mosso al largo e localmente sotto costa. Una lenta e graduale attenuazione dei fenomeni è attesa
dalla metà del pomeriggio.
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VIOLENTO NUBIFRAGIO

La città sott' acqua Allagati strade, abitazioni e locali
Le automobili a rischio nel sottopasso Fusconi con l' acqua fino ai finestrini

CERVIA Dopo la tromba marina di Milano
Marittima ieri il maltempo ha colpito anche
Cervia, dove si sono allagati i viali dei Mille e
Roma compresele traverse-, oltre che le vie
Nazario Sauro, dal lungomare al ponte mobile,
e Bertoni. Ma la stessa Mima ha fatto le spese
del forte temporale, con la rotonda Primo
maggio che è andata sott' acqua. Chiuso
inoltre il sotto passo Fusconi - ma non è la
prima volta-, per il livello dell' acqua salito fino
ai finestrini delle auto.
Tanto che alcune sono rimaste bloccate, con
grave rischio per i conducenti, messi in salvo
in tempo utile. Situazione non facile anche
nella circonvallazione Sac chetti, in piazza 25
Aprile e nel piazzale della Resistenza. Il
nubifragio ha colpito la città poco dopo le 11,
preannunciato da lampi e tuoni.
Oggetti galleggianti Sommersi garage e
negoz i ,  f l age l l a te  i n  va r io  modo  da l l '
acquazzone molte abitazioni, con i locali a
pianterreno penalizzati oltretutto dal "moto
ondoso" creato dalle auto di passaggio.
Non a caso il Comune invitava a «procedere a
passo d' uomo, e con la massima prudenza,
perché sulle strade possono essere presenti
oggetti galleggianti».
Il porto canale Altro luogo a rischio è il porto
canale, dove si temeva la tracimazione: la
Protezione civile è intervenuta sul posto
portando alcuni sacchi di sabbia nelle attività che lo costeggiano, a mollo come nei momenti peggiori. E
se non bastasse, in via Cimarosa è crollato un grosso pino, ostruendo completamente la strada e
danneggiando alcune auto. La pioggia battente è durata alcune ore, accompagnatada forte vento e
scarsa visibilità. Il post sulla pagina Facebook del Comune intitolato "Acqua alta a Cervia", ha consentito
ai cittadini di essere informati in tempo reale sull' evolversi della perturbazione.
Miglioramento «A causa dell' intenso temporale - viene sottolineato - che ha riversato ingenti quantità di
acqua in poco tempo, si sono verificati problemi su tutto il territorio». La situazione è migliorata nel tardo
pomeriggio con la riapertura di tutte le strade e del sottopasso Fusconi. Gli alberi caduti nella vie
Cimarosa e Vulcano sono stati rimossi.

MASSIMO PREVIATO
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Emergenza climatica e tassa di soggiorno: se ne
discute in Consiglio
A inizio seduta avrà luogo la cerimonia di consegna degli stemmi in mosaico del
Comune e della Provincia di Ravenna realizzati dagli allievi dell' Accademia di belle arti
di Ravenna

Martedì 16 luglio alle 15.30 si riunisce il
consiglio comunale, visibile anche attraverso
internet in diretta streaming sul sito del
Comune e sulla pagina Facebook Comune di
Ravenna. A inizio seduta avrà luogo la
cer imonia di  consegna degl i  stemmi in
mosaico del Comune e della Provincia di
Ravenna realizzati dagli allievi dell' Accademia
di belle arti di Ravenna. Interverranno il
sindaco Michele de Pascale, l' assessore all'
A l t a  f o r m a z i o n e ,  O u i d a d  B a k k a l i ,  l a
coordinatrice didattica dell' Accademia di belle
arti Paola Babini. Si passerà quindi alla
discussione e alla votazione della mozione
presentata dal sindaco Michele de Pascale su
"Dichiarazione di emergenza cl imatica" in
discussione congiunta con tre ordini del
giorno: "Puliamo i fiumi dalla plastica con il
sistema seads" presentato da Massimo
Manzoli, capogruppo di Ravenna in Comune;
"Per una sperimentazione di cestini cattura
plast ica"  presentato da Mar ia Cr is t ina
Gottarelli, consigliera Pd; "Per la redazione
partecipata di un piano pluriennale di azioni
per l' ambiente e il territorio" a cura di Mariella
Mantovani, capogruppo Articolo uno, Michele
Distaso, capogruppo Sinistra per Ravenna,
Patrizia Strocchi, consigliera Pd, Marco
Turchetti, consigliere Pd, Chiara Francesconi, capogruppo Pri, Daniele Perini, capogruppo Ama
Ravenna. Seguirà la trattazione dei seguenti question time: "Giardino pubblico di Piangipane
vandalizzato venerdì notte" di Alvaro Ancisi, capogruppo Lista per Ravenna; "Piscina comunale -
quando verranno ripristinate le docce esterne?" di Emanuele Panizza, consigliere gruppo Misto; "Sul
mancato riversamento dell' imposta di soggiorno e sulle responsabilità di Ravenna Entrate spa" di
Veronica Verlicchi, capogruppo La Pigna. Sarà la volta di due interrogazioni all' assessore ai Lavori
pubblici e Mobilità Roberto Fagnani presentate dal consigliere Alvaro Ancisi, capogruppo di Lista per
Ravenna, dal titolo "Bisogni igienici insoddisfatti al mercato di via Sighinolfi" e "Guerrieri amministratore
unico dei trasporti romagnoli come debito elettorale del sindaco. Chiuso il presidio ravennate". L'
assessore all' Urbanistica Federica Del Conte illustrerà le proposte di deliberazione su "Approvazione
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in variante al Poc 2010/2015 di Piano urbanistico attuativo R30 Conad Antica milizia località: Ravenna
ditta: commercianti indipendenti associati soc. coop.; su "Autorizzazione al rilascio in deroga, mediante
la procedura prevista dall' articolo 20 legge regionale 15/2013 del titolo edilizio per opere di demolizione
con ricostruzione ed ampliamento di fabbricato da adibirsi a scuola professionale. Richiedente: Engim
Emilia-Romagna, associazione regionale senza fini di lucro volta alla formazione professionale" e su
"Modifica all' articolo 09.02/2019 del Regolamento capanni da pesca e da caccia". Infine la mozione
rivolta all' assessore all' Ambiente Gianandrea Baroncini da Veronica Verlicchi, capogruppo La Pigna,
dal titolo "Per l' attivazione di un programma di disinfestazione porta a porta contro la zanzara tigre".
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Forte temporale a Cervia: strade e sottopassi allagati
e alberi crollati
Il consiglio da parte dell' amministrazione è quello di prestare la massima attenzione alla
guida ed evitare di spostarsi se non è necessario

A causa dell '  intenso temporale che sta
riversando ingenti quantità di acqua in poco
tempo, a Cervia lunedì si sono verificati
problemi dovuti ad allagamenti su tutto il
territorio. I tecnici comunali e le squadre di
p ron to  i n te rven to  sono  g ià  a l  l avo ro .
Attualmente sono chiuse al traffico Viale dei
Mille, Viale Roma, Via Nazario Sauro dal
Lungomare al ponte mobile, Via Bertoni,
Ro tonda  I  Magg io .  È  ch iuso  anche  i l
sottopasso di via Fusconi. Si consiglia di
evitare Piazza XXV Aprile e di utlizzare come
percorsi alternativi Via Vil lafranca e Via
Palermo. Criticità anche in Circonvallazione
Sacchetti e Piazzale della Resistenza. Strade
e sottopassi allagati a Cervia Si è verificato
anche il crollo di alcuni alberi come quello
caduto in via Cimarosa, lato mare, di fronte all'
hotel Venezia dove è crollato un grosso pino
a d d o s s o  a d  a l c u n e  a u t o ,  o s t r u e n d o
completamente la strada. I Vigili del Fuoco
sono al lavoro, la Protezione Civi le sta
distribuendo sacchi di sabbia ad alcune attività
lungo il porto canale, una delle zone più
c r i t i c h e .  L e  o s s e r v a z i o n i  a l  r a d a r
meteorologico, spiega 'Emilia Romagna
Meteo', identificano una linea convettiva
convergente sul cervese, giustificata dalla
formazione sottovento di un minimo quasi alla mesoscala. Questo sistema provoca fenomeni di
persistenza precipitava con caratteristiche di nubifragio, quindi con apporti pluviometrici alti ed intensità
oraria sopra i 200 mm/h, mentre deboli e intermittenti risultano al momento le piogge lungo i litorali
romagnoli meridionali. Il consiglio da parte dell' amministrazione è quello di prestare la massima
attenzione alla guida ed evitare di spostarsi se non è necessario. Sulle strade possono essere presenti
oggetti galleggianti oppure ostacoli. Attenzione anche ai sottopassi, ai locali seminterrati, scantinati e
cantine. Spostare eventuali oggetti di valore ai piani superiori. Attenzione a apparecchi e impianti di
energia elettrica e gas: se necessario, anche in via precauzionale, meglio chiuderli. Per emergenze
contattare la Polizia locale allo 0544979251 oppure i Vigili del Fuoco al 115.
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Nidificazione del fratino a rischio: prorogato il divieto
d' accesso in spiaggia
Il sopralluogo di verifica effettuato dai militari, infatti, ha permesso di accertare la
nidificazione ancora in atto di coppie di fratino nella zona

I Carabinieri per la Biodiversità di Punta
Marina, in qualità di organismo di gestione
della Riserva Naturale Statale "Duna costiera
ravennate e foce del torrente Bevano"  a l
comando del Tenente Giovanni Nobili, ha
recepito la richiesta di 'Italia Nostra' che
chiedeva di valutare una proroga per  la
riapertura del tratto di spiaggia tra Lido di
Dante e Lido di Classe interessato dalla
nidificazione del fratino. Il sopralluogo di
verif ica effettuato dai mil itari, infatti, ha
permesso di accertare la nidificazione ancora
in atto di coppie di fratino nella zona. Perciò si
è ritenuto necessario mantenere il divieto di
accesso all' area sino alla fine di luglio, in
parziale deroga dal Piano di Stazione. Ciò
permettere di offrire la massima possibilità di
successo alla nidificazione e di massimizzare
gli sforzi di conservazione intrapresi durante
questa stagione riproduttiva. Fino al 31 luglio
resta quindi vietato l' accesso del pubblico alle
zone di spiaggia "b" (aree di regola accessibili
successivamente al 15 luglio, in blu nei cartelli
esplicativi esposti). L' accesso sarà consentito
dal 1 agosto. I trasgressori saranno puniti a
norma di legge. "La disponibilità dell' arenile è
di grande importanza per il fratino, che si
al imenta preferibi lmente sulla batt igia -
spiegano dall' Ispra di Ozzano Emilia - In particolare tale esigenza è vitale per i pulcini. Studi recenti
condotti dal nostro istituto indicano come la diminuzione e l' estinzione locale della specie siano
determinati dal basso o nullo successo di involo dei pulcini. Pertanto, il transito di bagnanti sulla battigia
durante il periodo di riproduzione, e in particolare durante le fasi di dipendenza dai genitori dei pulcini,
influiscono negativamente sul successo riproduttivo, sino ad annullarlo nei periodi di più intensa
presenza di bagnanti".
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Nidificazione del fratino ancora in atto: a Punta
Marina tratto di spiaggia chiuso vicino alla foce del
Bevano
L' ordinanza del Reparto Carabinieri per la Biodiversità prolunga in divieto di accesso
fino a fine luglio

Il Reparto Carabinieri per la Biodiversità di
Punta Marina, con sede in Punta Marina (RA),
via C. Colombo n. 21, in qualità di organismo
di gestione della Riserva Naturale Statale
"Duna costiera ravennate e foce del torrente
Bevano" ha ordinato, per salvaguardare la
nidificazione del fratino, la chiusura delle zone
di spiaggia "b", aree di regola accessibili
successivamente al 15 luglio. In seguito al
sopralluogo di verifica effettuato, infatti, i
militari hanno accertato la nidificazione ancora
in  a t to  d i  coppie  d i  f ra t ino Charadr ius
alexandrinus nella zona B.SPG.b del Piano di
Stazione. Per questo il divieto di accesso
resterà quindi valido dal giorno 16 luglio 2019
al giorno 31 luglio 2019, per permettere di
offrire la massima possibilità di successo alla
nidificazione e di massimizzare gli sforzi di
conservazione intrapresi durante questa
stagione r iprodut t iva.  L '  accesso sarà
consentito ad iniziare dal 1 agosto.
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Maltempo: strade e sottopassi allagati a Cervia. Il
Comune:

Non sembra esserci pace per il Comune di
Cervia. A causa dell' intenso temporale si
s tanno ver i f icando problemi  dovut i  ad
allagamenti su tutto il territorio comunale. I
tecnici e le squadre di pronto intervento sono
già al lavoro. Sono chiuse al traffico a causa
dell' acqua che ha invaso la strada: Viale dei
Mille, Viale Roma, Via Nazario Sauro dal
Lungomare al ponte mobile, Via Bertoni,
Rotonda I Maggio. È chiuso il sottopasso di
Via Fusconi.Il Comune consiglia di evitare
Piazza XXV Aprile, utilizzare come percorsi
alternativi Via Villafranca e Via Palermo.
Criticità anche in Circ.ne Sacchetti e Piazzale
della Resistenza.L' appello apparso sul profilo
Facebook del Comune di Cervia: "Prestare la
massima attenzione alla guida e evitate di
spostarvi se non è necessario. Sulle strade
possono essere presenti oggetti galleggianti
oppure  os taco l i .  A t tenz ione  anche  a i
sottopassi. Attenzione ai locali seminterrati,
scantinati e cantine. Spostate eventuali oggetti
di valore ai piani superiori. Attenzione a
apparecchi e impianti di energia elettrica e
g a s :  s e  n e c e s s a r i o ,  a n c h e  i n  v i a
precauzionale, chiudeteli. Per favore non
intasate le nostre linee. Chiamate solo per
emergenze la Polizia Locale 0544979251
oppure i Vigili del Fuoco al 115".(foto dal profilo Facebook del Comune di Cervia)
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Dopo le piogge di lunedì il cielo tornerà a
rasserenarsi. Temperature in aumento
Le prossime 48 ore si attendono stabili, con cielo sereno o poco nuvoloso e temperature
in aumento

Come da previsione, è stato un lunedì di
maltempo e temperature frizzanti che non
hanno valicato i 23°C. Le prossime 48 ore si
attendono stabili, con cielo sereno o poco
nuvoloso e temperature in aumento. La
colonnina di mercurio mercoledì oscillerà tra i
28°C della costa ed i 34°C della aree di
pianura. Tra giovedì e venerdì, informa l'
A r p a e ,  " l a  t e m p o r a n e a  f l e s s i o n e  d e l
promontorio anticiclonico favorirà l' ingresso di
correnti atlantiche debolmente instabili che
apporteranno condizioni di instabilità ad inizio
periodo. Dalla giornata di sabato tendenza a
graduale aumento del campo di pressione con
tempo stabile. Temperature nella norma in
aumento a fine periodo".
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Navigazione sul Po, dalla Regione 2,1mln di euro
Il documento aggiorna la convenzione che regola i rapporti tra Lombardia, Veneto,
Emilia-Romagna e Piemonte

MANTOVA Ben 2,1 milioni di euro (contro
1.8milioni dello scorso anno) stanziati per la
gestione della navigazione sul fiume Po e sulle
idrovie ad esso collegate: questo quanto
previsto dalla delibera approvata ieri dalla
giunta regionale. Un provvedimento, questo,
che andrà a beneficio di tutti i territori bagnati
dal Grande Fiume.
«La collaborazione con Veneto, Emil ia-
Romagna e Piemonte prosegue con buoni
r isu l tat i .  L '  impegno è d i  va lor izzare i l
patrimonio comune rappresentato dal fiume
Po e dalle idrovie collegate, attraverso un'
intesa in cui ognuno continui a fare la propria
parte», con queste parole l' assessore di
Regione Lombardia ad infrastrutture, trasporti
e mobilità sostenibile Claudia Maria Terzi ha
ier i  annunciato lo stanziamento di  ben
2,1milioni di euro destinati alla gestione della
navigazione sul fiume Po e sulle idrovie
collegate.
Un f inanziamento, quello cui è r ivolto l '
impegno del Pirellone, previsto dalla delibera
approvata nella giornata di ieri dalla giunta
regionale, proprio su proposta dell' assessore
Claudia Maria Terzi.
Un documento, quel lo che ha trovato l '
approvazione della giunta regionale, che
dispone l' aggiornamento della convenzione che regola i rapporti tra le quattro Regioni padane
(Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna e Piemonte) per quanto riguarda, nello MANTOVA «L' assessore
Terzi ha svolto un ottimo lavoro, sia perché ha aumentato l' ammontare dei fondi che lo scorso anno
erano di 1,8milioni, sia perché si è molto ben coordinata con le altre regioni - Veneto, Emilia Romagna e
Piemonte - che lavorano nello stesso senso», queste le parole del consigliere regionale (Fratelli d' Italia)
Barbara Mazzali sullo stanziamento di Regione Lombardia da 2.1milioni di euro destinato alla gestione
della navigazione sul Po e sulle idrovie collegate.
«I fondi - ha proseguito il consigliere regionale Mazzali - serviranno per rendere più sicuro ed efficiente il
sistema di navigazione, priorità di Regione Lombardia.
Inoltre, - ha concluso - è giusto guardare anche tutto il contesto e cioè i benefici che trarranno tutti i
territori toccati dal Po».
specifico, l' esercizio delle funzioni amministrative in materia di navigazione interna sul Po e delle
idrovie ad esso collegate.
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Un aiuto, quello messo in campo dal Pirellone, che si prefigge anche un passo in più rispetto a quanto
già visto in passato: «Quest' anno - ha spiegato a tale proposito l' as sessore Terzi - il contributo della
Regione Lombardia per il mantenimento della funzionalità del sistema idrovia rio padano ammonta a
2,1milioni, in aumento rispetto all' 1,8milioni dello scorso anno. Migliorare le condizioni di navigabilità
del Po ha, infatti precisato in conclusione del suo discorso significa aumentare l' effi cienza del sistema,
la sicurezza della navigazione e creare nuove opportunità di sviluppo anche dal punto di vista turistico».
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